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Sì«m'entì 
si 

miòdeisa, 3 settembre. 

lerivsi raccolsero gU aderenti alla 
oroDOsta di costituzione deit associa-
Mone Hheralé demoeraixca, K^oxsìQ sa-
« « f a f\nn rinlln SCOITSO S ' W g O O , m O l t l 

ino presa la iniziativa, 
Date, tiao dallo 
elettori ne avevano pres 
e determinato che una commissione 

prog 
ì statuto per la costituzione di m 

^ i - \ 

trottante Associazioni nei singoli oo-
muàL&n programma.ilperaledemo^ 
crutco. Queste dovevano pòi unirsi 

Ift formazione di una 
i .i.'lH 

per l« iormBzio..B «1 u.i»^^efì^p^tìvà 
rappresentanza prpy^^oiale„^}n,,p^-

ctìyswi ^^lem^Rti che s\^^^e5||.nfl.stria, 

nere chè.JavimrAiAiQne di 
moderati aduìttìti il partito progrW-
aiata, certo è, cheall distacco dajl^ Si-
nistra Vadicaiel rimpasta oppoBÌaSìon ,̂ 
sì accentua™ che il mandato dì so* 
Spingere a; maggiori proaréssi si fa 
p,er easa più. imperativo. Inoltre, con 
seguènza dello spostamento generale 
in avanti, 5*1 ĵ Wrtitb radfcalè esténd'è 
I SUOI confini a sinistra, per aborac-
ciare, gli elementi noveUi che entrano 
nell'orbita parlamen,tare. , • •/ 
. ' i r^TO^Siot ì i ' 'mf; l ' issociazio^ 
modenesf?, colle sue mire eclettione, 
npn ,p?teva fpjnjj^^^? con^icg.e?za il 

p^ogramM^^^'ac|pn|^jriza dì W} ^^^ÌMM' 
va essere perre^àa la prova del fiìoad;. 
Si a i ^ # jièlli incèrte5(^à^«né''|>arev£& 
(tjnej SI presentasse la via per venire 
alla questione s9Stji|:|ziale;| perciò ̂  
radicati, compresi dèlta posizione, e» 
risoltitì nella nettezza, deli lorp, pilo-

« 

t, 

} -

"̂ -t: 
^=-1 n _ ^ 

M 
^"'-ÌZ-^} 

or^ 
^ - i ! 

^ ? Ì d U , c K e , t r av j . g lm ,ka r j . t , , | ^ 

Dappoi oììe il partito mod'ératp ii * 

atófesisif^tei di' • emmM>4 
come fa, aggregarsi, secondo il gradò 
df affina /eìetàva. qiiafè alfa parte 
muretrivaj determinando il nuovo ti-

Via&sociaztone essi proposero. iirprQpriq, 
formulato nei singoli punti, e nelmo-
do 4iù esplicUoi*'(ch©^Si possona^ias-
sumere in s à ^ à l j d ; t ó ^ r ^ l è . ^ t i ^ 
Zio 
n i t i a i deputati, ì»ber||^.|mnf §^^0, 
terò^f 
S f ^ ^ S i o n e ;Q^rlc!op8ro,J%^a-
xiosm'. armata ;_̂ Ĵ̂ ?Sft,t «^ipa. iprogris-
siv«J abolizione dà Ì>n ar:iicoloi.deuS 
BTaìhto, delle ^àréhii^ie^ Ì««^tìiiés^ 
nome associazioni soggette'al .l&itto 
cofiqqne; Istruzione obbligfitona^'^lai^ 

;--; 

le contmwe, diventano "ina ver» e 
iropria aiwmuf(o capitxs dei partiti. 
Ura la società radiCHle democratica 
scenderà sul campo elettorale secondo 
le forze convenendo coli associazione 

• - , • • ^ . 

liberale per ffir accettare alcuno dei 
siibì catfaìdati, Ó, daW ì^^rmTSilBhe 
dei aòlle^iò di cìnqtf^ «deputati, prt»^ 
ponendone uno proprio come rappre-
sentante della minoranza. , v)^^ 
. t a ; esistenza indipendente, delie due 

associazioni dunque 'non "esclude la 
lórdf u'fìioneMnello 1 
che preme è| che dU 
da voto sul progrsimma dei .radicali 
è risultato che essi soli contano un 
terzo .di tutto il partito liberale preso 
insieme. Sen^a nòtaTe: che alcunov e 

Ifa^nja,,radi,caie puro, ,3icÌi'ìa)andosi 
favorevole adi esso solo in ^arte. 

"V 

ad ima. Vecchia di secoli e natàf 
da ieri, Vltalia si è trovata posi-* 
tiV^Wiehté̂ ;̂ ^̂  quando si fu al 8o-
ver tracciarsi uni dritta linea di 
condottai4^l dover determinare \ 
limiti certi entro i quali avrebbe 
dovuto svòlgersi, nel tempo è se-
condò^opportupiià; la nuova esi
stenza politica, — in.uajmpiccìo, 
in una coedizione d'incertezza fra 

, r_- . S r-. -x 

ilo diì qifdnto siamo i/tentìti ^ di • 

ì 

i ' \ j . 

vuare sui partiw uiugiuEtoicva. laijuo 
stó W ibìii^rrià V^autó'' ^ik;i4g^' .md 

S t e r e , W k A i \ a f i fè ìàr|h«' 
y ^ è è i i i l i i u i J f l , s i J i » S # a ì ' ' k ; lai.: 
r r to i' 4tìve però1>%W esso a m | P 
tfiiK kiià Piasti ci tai ^ cô ^̂ e li tBva 
tóBìi ^ ' t ò t ^ ^Lrtilii; ìiV radicali; 
CBé se cooperarono 

N^^ 

ca.) La lorofij;lineaii4V con<lotta era 
eernSllce; può 1* assoeiaiion*e riocetta-
r^ v|orp.^l^incipÌi ? -ed es^ , mm& 
dell» associazione, ô , noti , o | ^ à ; ^ e | 
essi si ritrarranno Jntpri^p al program-

liben« l̂;e, si cpsiituisce oggì^i;j||,<ìji?Ìr^ 
-^M radìSyidemoói'atica. Codes^ 

cendo. Errori he furono èom 

diflSla^ento. e di decòhsìdérazionr 
^^fle^yUaUltì^o, di;Ìrotìte^ ^11%: 
Btfro^ dimostrano :cq è tempo, 4i 
arregtarsi; di ritt'arsi anzi da una 
èM% ifi fQtìido illk '^uaiè stanno 
„ . ,. .Ovs-n '̂.r̂ .i-'/.i •uis.r.,-Hji 
"^ disonore, rannichihmento. 

La responsabilità di questi erroi^i 
spetta mnegabiimente alia parte 

^ . 

" ^ 

tendènze anche opposte, assoluta-
ménte ècBiMàlir •' : i 

t e tTatìizìbnì ^éllà pi?j gìoî ìósa 
e splendida.!^ fi tìyiltrmbàernéi^ 
ra^ \àk VitMif i ìc ìbSi^t» gfo-
ne positive e bagliori, 1 ^y^r^pbero 
spinta, e Ifv spingono, ad aiti e Va
sti cóncepiméìitii ad ie|eci5zioni ar-
|jstìc^ment| audaci. J^a ecp.a iche, 
i'altra parte,, le, doloftàe abitudini 
di; una. seî vitù sécpl^re/le trepida
zioni .deplorevolmente naturali nei 
decaduti dalla dmtìin^ziòne, WiM 
bero goverÉcr dif^tJaTratterigono, 
le impongono consigli incerti e ti-

essa è politicai NpnemoUo,^ 

spettabiUtà nazionale si sono.,.in-j 

^contrasto, ed a sc%ga^.abitudine,\^ 
ad incom pietà co sci e ri fedéli^ sVita 
nuova e del ntìovo imiore; incer-
tezza perpetua." mm-- i 
-•• D'onde la scat-sa. fiducia, o la 
decohsideraziohe cotópletai 'o ' fife 
spregio dicbiaratd^SiPesterojd'óte 
de, pèî  là minoranza dirìgente eh 
SI e arrogato di rappresentarla,, è 
per gli uommi che a nome di que-.̂  
sta minoranza,,dingevano la pph'̂  

-EH^Ì»^^ 

^ ' • ^ J 

< 

^ ^ 

t Wm^. >9ppor^unerne«te oi:i$oluta 
d'onde l'esclusione dalUEgìtto, lo 
sfratto cpiTunisi, 1 annientamenti '^ 
nel Mediterraneo, Fimpotéhzi 
dicolà a Berlino, ed M i f forse, a" 
Co t̂K8mPolC .̂̂ ^^^ îtf̂  

jQuèsfìvi danni^ E-ifìmedib^:^ 
domani;ia Risposta alircpSfesito;̂  e 
per sfinire' da;vvé?ò dtàv(ftta. '̂  .'̂ >̂ 

"ì-T .? 

5, 

JTBtpM^ìHi 
t i ^ a ^ 

negabilmente ^ilRuti affermando e 
determitwdo, grkàó gfMb ébe la 
unità .si - ist*^e,nuta , cos|i|aéndò e, 
nnsaldaTÌdrtsÈMÌa,fùrtr(i{^6^!,nemi 

-. j . V •. ^ ' 

meno nei poemi è avvenuto sinora^ f-

1 

djMtlttté- nor i*^%ro pef6^ l̂  a-
•̂ zione elettorale. La impossibilita era 
di unire in organismo permanente 

*H^rt« 

clreglf Si mantenne più genuino, non 
rf^^Sriikl) tìiai aUuiili pSrtryWl ̂ o^^ 

S-HV È 
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organismo per 
il'ÉetSIvlMi.s desìi elementi che, diversi, si sareb-

bero snaturati a vicenda. Le transa-
•!:.•'. ììC^ ! " . i . ' ^ ' 

ziom im in poli^^ea possono essMg, ma 
0 corta iransttorte eM^occàsionalfr SO 

^ ! 7 Tt f i i ' f ' J n n r'ìH/!f|n^*''t*aTfe%fìi|*:J^h''''ì 

•"-H, - . . ^ , 4 ^ , Novella Spagnuoló^ 
s 

• • n ' i ^ l -

î r Intanto Maria GiùseVpltiàj/ora atì-
dat^^a :i)réndeKaài|,rbambinoUmanda 
tqlfl da , doi?,, ,J,̂ ,sè,. ê l̂* .aveva messo 
nelle braccia di Stefania. 

prese sift 

r 
t i 

ì i .- i-l 

--(^w-., 

CUI bocca non corcava più .Jl; seno 
m^terflo,,4^^.^!^ì culla .?,»|̂ ,̂ ^ 
,VU9ta,e4^^^^ giacevamo ora ab-
bahdohati in un canto. 

à'tefanìà' guardò suo marito; mfi 
questi, chino sulla lucèrna, accendeva 
uno zìgiii'o, mostrando di non yolei;'. 
influenzare io alcun modo,,|i^lla detei;-
niinazione che sua moglie s^àva per 
ptódere . Stefania lo comprése, e,' 
Stringendo il bambino fra le braccia, 
gli presentò iUeno; da quel momento 
essa lo adottava per flglìp. _ / , 
li' % Tu non hai madre ed io non ho 
ui'à tìglio; noi non possiamo vivere, 
10 senza uria creatiii;|,a cui dare il 
ialflfedtìl mio seno che trabocca, e U 

: p!ìàS*^àéll*'̂ lÌrtìtt6^ chtì^h^^tó scoppiare 
; il cuòté, é' ta senja^ine» braccia-che 
ti iportiop, unu peMQ che .ti nutq^Sjpftji 

mmn amore che ti 8ostengaJJìJ,^U^ 
notte e giornp. Vieni dui qwe,,,poiój)è 
tJitti ti respingono, e^pflssuno doman* 
dtv iìit^i^i p^r' tè;; nemmeno ti|^|te^50, 
Vieni :*>tii:.morìr^^tJ/povoc(^Ìccioo^^ 
senzt^, saper di nl,orire,,,9Rrp^vivit|^n^^, 
pensare che hai, trovato il primo ed 
il più aolpB tesoro delle creature : ur̂  
cuor di madrel Povero angelo abban-
donatpl Sei! Signóre lììàio vi ha fitto 
cpd deboli, vuol dire eh* egli nqn ha 
credulo possibjle che là donna, vi ab-
bandonasse mai 

che tutto il.paestìjSi è resò^Com-
^lic^^ iè nbn fu anzi M pritié^ 
pale, nella óóljEiàl TiittS questo al)-_ 
biamo tentatd dimòstràrèi Ctìh sèri 
reno spinto d indipendenza, e cre-
diamo aver dim.ostrato.,Cosa biso-
gna f^re ora, ad esame ai; coscier^za 
corri|)ìùto? Pentirsi e riparate tutti: 

^ È: tèmpo cfré il paese sL.iìecìda! 

. % ! 

' . ' » 

nu^ i^ì'4-^ I - - ^ . L ^ - L 

I. > 1 
Essa non qjcj3va queste cose, la 

buona donna, ma la commozióne del 
volto, le lagrime; la t ene rez^^ r^ 
cu^ 8tringeyft,;>tiAj.,?600j,q,ftel. poverq 

più esoressiva delle fredde parole che 
abhiiimo scritto; 

Zio MattiaV appoggiato alla sua' 
scopa^ oQDtempIava quel gruppo di a-
more e,,dLcanià. _, . . À -^^^.^^ 

— Che tu sia benedetta, Stefania 
—̂  rnormorò egli colla sua voce rotta. 
— E Iddio ti benedirà, perchè cfeii fa 
il bene lavora per «è. 

! f 

m. 
Quattro anni più tardi noi troviamo 

Stefania seduta prosilo la porta doliti 

swa.cftpan,na,,,^(^t|int^iaiC^\mrp tr.%\^. 
bn^cpia unft,b|pr»V,̂  ngta^d^,pocq, Pqcp 
d.̂ scosio ,(ì',è,,lq ẑ p, i^iM^a ?9SaPft,̂ o. a. 
ftife dJ "na^pagiìà d'orbo.u,)i fiiìchieXtp ' 
Mf i Ma*^*JB)e,tiÌUf*nciuìlOa acjUìtUto.; 
9pe^ì.),8ppz9^^Ss^rfl prop^^i^^eftte beilfl 

km yn» rr^coqe, jnlelljgenza jì^ì^^mj, 
sauiird'iise^ue altenlamenie il lavorò 
di,,aio, Mattia, il qnalej solo, nella yUai-
aiTQ*;̂ î ne|'%i?He9te qu^l,/aaeiul|q,.LWa 

cu.o r̂e,.co5Ì ,»ì;ofond| ra4(ci,,clie queste 
cercavano un tìubvó'^alimentOj | , 

m»la.yità.dì quelli che Ja componevano^ 
Zio Mattia dvevH fìitiio il ?.UQ fì-'jchìet-

tq^e, I ayev^ datola Gribnele, Q'iesti 
tut\f) allpgi;D, p̂p,):8e\>!er.sjp sii,a madre 
sof(lXp4" disperatamente ^ ^ l rustico 
strumt-nto. ,,:,.• ,, " j . ", ,.• . , -̂  ;jj; „, 

-^l:Sta Z'itó, spiritello— g)l disse 
Stefrttiia-T^ non vodi^chìe la t̂ua so» 
re)ffna sVè! addurmèntata'? Vuol dun-

Î a .banil;>nu 81 sveglio infatti ; ?Q| , 
levò vivamente la suài testolina, e SÌ 
mise a fissare suo fratello ed a sor-
riiìei-gli. ^ ,, , ,j 
,^^^-,Che,cara angiolet|a dì b£(mbin^ 
«-;<^ia8e sua madie, mètiéndola a se
dere sulle ginocchia. ^, 

La picciìia tese le sue mli the a 
Gabriele; questi ai awicinòjravvinso 
fra te sue braccia e la bacio, 

Nata d'ieri. l'Italia, per quanto 
od applfMo'tìelché'̂  vlcclifa di se-
coli, non ha potuto sin oggi pro
cèdere :̂ che> tentóni ' illa determina^ 
zipne dì quanto sarebbe"̂ .' positìvà-
meute utile' tì degdo. Ai rido' 
ideila ^raindè vita j^assàtà s'diiò do
vute àtìdàci àspìVàzìòrtii alla' rS-̂  
cente mepaona dei tempv di ser-
vitu, ed al conseguente infiaccm-
mento, della,nbra nazionale, ras-
3^g«a?ip,pi .pufltQ^̂ >ftr̂ ŷ,oJvi .a,,tal̂ ^ 

:i\ì .ri'.n 
Ĥ rTTTz 

W 
^ ^ 

Come SI amano •—disse ZIO Mat«( 
• tiay coritemj»landoli con tenerezza 
si dìVehbeT'o fratello « sorella Iĝ w 
..TT;, g<,no,p:.l.%,8ona farse?n--T rispose 

St^f^ma colij^accento d^ji^ cpnxiq;8lp?\^, 
— Ti . saluto Stefania —- disse zio 

; Bastiano, comparendo presso la ca-
panila..— Giovanni inori è qui ? 

,Tr* W.p| mE îOon pu^ tardaiv molto i:r-
rî pOî je, ia donna. -^ Sedete, intanto,, 

; t ì r i p o s a t a v i . , , ,«• ; V . . . . . . . ^ I U K . # » p ! / . I ^ V J ; ; ^ ' . 

— Sono venuto un momento m fret-, 
ta. Le mie mule mi barino preceduto' 
guidate da Andrea, mio nipotOj'Jcho 
iia n m anni. Quello si chiama un 
bravo ragazzoj^-^'ilplàkvosfti come cre
scono belli •— riprese osservando, i 
fanciulli. -^ LÈI%ia figlioccia è pro
prio un liore, che Dio la benedica. EKf* 
ÌQii.ho î buona mano per tenere a bat-

— Ej ver^, ma io crede 9be non ab-
b * | k recitato bene il Credo^ W i j h è 
io non conosco una creatura più tur
bolenta di questa. t -

-^ Tu ti lamenti, come se tutti i 
bambvriî v'riop vfftssero egualì.i i—̂  Ma, 
dimmi, dopo elio hai preso teijo Q^-
briele i don José I t 'ha egU dato 

^ ̂ 5 îno da q^andlfepad^c^rf^ìàiì 
^8tra,̂ ìl Ministèro dftifatW^̂ tfBWifeî  
iiìvio.Spavérita'coriî Bìi'dìèèrétd î ^̂  
%Ó3to 1875 applica#à:̂ r&;|ìV PéilÉBié. aigosto 

Yenetesfe^dì̂  Mdhtovaìtfìeg^lSO^tìS^ 
4865 sulle opoi^^iÓVàtìltèhfe ^^il^S^^f^ 
da-cate^bria^^ttor ed altri ' l^eriédi^' 
ii&erriU dd«a règiòrie proté^i ' rào cori-
troiai questa^ flagrante violakioriM* di 

f diritto costituzionale, cioè* l ' i 
ne di uria legge non v6t|i|àUa 

; pirtentanza.' v6nét0-r^*tìiÌ*iHf 
J5a si,trattava dì,carlpannei 

e.pprmv.p^r ila difesa del fiumMl^^^v^^^^ 
ne^o.^ it mantovano^ e ̂ s s à ^ P aM 
arjbitrarlo poiché pur troppo !»• iS^ 

^^one 'finanziaria' prevalevàyièj 
'r i t to delle nostre provlnc ì lnm 

conculcato. Giunta la Sinis'tràlltl^iS^ 
tere, pareva chtì uri 4'«a!cha^>'temgìi 
rsmento sarebbe^^ statò adottato riri 
cortsiderazione delle n & r ^ f l f e i S ^ 
simev còriiìziòni ìdrauil i^e^ma !a|#i 
quella^ vèCe il ' ParlameriV^^un- ftaW: 

0-:. 

f jg 

t , ! 
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e da darmi ? il 
niente? 

•p Qhe cosa avr 
tìiton giorno I 

— Guiudute se si può d̂ r̂e un mi-
serab'le sfroniato peggioro di quello. 

— Oh, il tempo delle sofferenze è 

ÌM 
H•-._l.L-^^T 

' jE -h^ 

p^^^to ,ppc(|a|jj^à^n oggi,:tJodàto sia 

Dopo che abbiamo ereditalo da vmi 
ZIO questo pezzo di terra e la ipaM 
cheabbianiotìdÀràcenàinon abbìfmo 
più bisogno dìinulja, ;!).& ;̂ .v k ^ i ^ 
^ffl#M '̂ ^̂  ̂ .̂ tó« 'Che, .qpfttiTO 
détto 
non I 
trattl>con della i^b^If^^^^ritW: 11̂  
c b e è stato ultimamente a Madrid, « 
n'.è ;ior,nato,,i. te la do in mille.aja*, 
dovìnare.....n*^ tot^natp^coi>,\ma erriceli 

—7 E come ha fatto ad ottenere, 
quella distinzione? 

— Domandtìl^Micbele Canas; egli 
ha veduto il mondò, e fa dai versi 
come un ;̂ poetiK Senti mó* cosa disse 
a proposito della decorazione di don 
José: 
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In lemni men leggiadri e pìd feroci 
I laarì s'appeìidevano alieWP^ 
In lenipì nicn f.roci e pii leg ì̂ad^Ui h 
S'apiieudetano le croci in patto ai ladri, (i) 

0 spagnuolo: 
s^#i^ Cuaniìos'ens osciirss anrfnban Mnstioupis, 

Coljjabause a las crucesios ladronesì; 
Dosde quo. se encendieroii Uì̂ itiiS luces 
A los ladrones cuelganse las cruces. 

(Contìnua.} 
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còlo facendo delle giuste p t M e | ^ g ì 
veneti e •^ta.jovahi, con la ^ g e a e l 
9 Itìgiió i l ^cónvà l i t ì ò il Decreto del 

flgostd 1875, é con effetto da 1 
nnaio 181/SMe nostre Provincie ai 

yìddero c a r i c à ^ d i circa un milióne 
UHM^per la mj^nuteniionè' degli ar-

ei- nostri; fiumì^i^^^^g^'- . . 
g a b b i a m o \a co^pa di avere i 

maggiori c(?rsÌ4id* acqua d'Italia pro
venienti in gran parte dflPÀustriae 
dalIfuS^izzera, e dobbiamo, oltre che 
goderli, pagarli per tutti i loro ca

li telescramma dice poi che qu 
gli^^gjesi, partiramq saran massa 

-\,\ fe 

^ 
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| | a t i gli europei 
Dietro la chiesa frartceB^^VeE^ne 

una rissa fra €8^ ébséanta - ^ ^ f e a n i 
ed altrett^ahti europei, questi furono 
nsultati, Numeroai furono i ferifir^ 

I|^prestigio religioso dì Araby è intf 
tatto. 

Xl-^cnìnìsieró minaccia di dimetlf 
ove oon ; si faciiààserp Aràby pascià 
e complici. 

.M 

•Ci 

Se la Dèputàxiohe veneUiO nianto-
yàna avesse saputo f-irèi vaìlrp, forse 
il parlamento non avrebbe sanzionata 
gna simile ingiustÌEÌa. 

E ifì^i in questi sei anni^i^ nostri 
contribuenti versarono nella cassa 
dèlio IStfttòId bagat^^Ua di sai milioni 
tìgr là dif.'Sa dei fiumi, i cui risultati 
pratici oggV si ved »no. -^^my 

La provincia di Bovigo e parte idi 
quella di Verona, Padova, Venezia 
sono ai presente, un. n^are, e tutto i ' " P'^^^* ed in Seconda istan«a,ed in 

^ '-"^ ' • caso di confi tto fra ì due giudicati 
una terzA sentenza deciderebbe la que
stione. 

In Vaticano 
In seguito alia nota sentenza del 

tribunale civite di Roma, riguardante 
una questione di interessi tra il papa 
e r architetto ohe diresse i lavori fatti 
per il concistoro, Lepjne XflI, di motu 
proprio^ istitui due tribunali interrii 
nel Vaticano, perchè decidano le con
troversie tra il papa ed i Suoi dipen^ 
denti, ovvero fra questi ed i ministri 
papali. 

QuesttJribunali dovranno decidere 

Questi agenti potOTno entrari 
qualsiusi ora nelle '^*^^^'0"' 'r^tap*' 
gazzinìj.nei cari dei^^bl'gagH per va-
rificare le merci, e aaranntì^muniti 
della facoltà di arr | | Ìaré i colpévoli 
ó gli iaàlziàli di furfe 

tèlli 50, Conte iliUigm^QMOTdéto ilSlWo le rfigolò^elemeritaH dì àmmi-
Marco M , ^ a r ) | J o m e r H M 4 ^ a « - «igtraziorflfSffftaBeurnbilì o vM 
9 2 ' « : Ì , . % J « » % | ' ' ! 2 ' P M i M ? . y # bili da nessuna' Giunta.! 
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Inoppurtunità 
La gaUeiia di arte moderna, che 

' on. BIcbellì ha 8tab^||ito di inaugu
rare nel 1883, e per i ^ l l f t fuirono 
iscrìtte lire 100,000 nel bilancio del 
prossimo anno, sarà collocata nel 
gyoélro di Michelangelo, tt S, Maria 

^ U Angeli. 

40, F i o P l i o r B a l l f 50, m..... - ^ , , ^ , . • . - . . . ^ A 
telli 35, SaRAore<^etro 25,; :Bushf ,1 ^^e se invece, indipendentemente da 
Fer(iìnando W Z W h e t t a S^j^aatianPi: ognidoraanda di rifusiontì da parte degli 
50, Zanchetta I J U M 50, PegbrfnPà- ' impiegati, sì è aocordtttft una srratift 
squalo 40, Andrétta fratelli $0, Pi- ' 
lotto Martino 50, Stala Luigi 50, Santi 

I ! 

accefìlttia imàggiori disastri, inutili 
riuscendo le difeso e i tagli degli ar-

ginji^i^:- • • \ •...,• :• / -mm 
t^Nòi non chiediamo favori, ma ere-

diamo che sia giunto 11. momento in 
ia dovere del governo proporre 

I^Bviàione della legga sulle opere 
ulicil* di seconda categona, e 

réndeìS^^llne giustizia a questa di-
sgra2i | |a regione. 
iVa uomo eminente per iijtelletto e 

r .cuoire sie^è al ministero dei la* 
fopobUct; nói confidiamo in lui, 

chelSà vedute le nostre sventuì-e. 

- ^ 

Il coronamento 
^ 

d^uM gWta accademica 
I ' ^ 

Domenica „,pro88Ìma, nelia diatribu-
zinne delle medaglie e dei diplomi 
per le licenze dì onore, 1'on. Baocel-

^ 

Pietro 30, Smania Pasquale 50, Stocco 
Àugusib 50,1)'Andr,ea Adanio 50, AÌ0j-
sio Alessio 50, Bussolìn Angelo 50, 
Brogio Domenico 40, Milani Giov. 30, 
Sandro Mènsueia 30, Masello Fran
cesco 25, AffÒBtiWimiuseppe 50;' Fin^^. 
cato Felice 30, Ferazzi LuigifìO, Ooritè j 
Antonio 50, Agostini Antonio 60, Ma
trìcola Antonio 30, Pilotto Giordano 
30, CàsteUan fratelli 50, Sloppa An- 1 
tonio 80, Bragagnolo Giuseppe 25, 
Agostini Giovanni 50 Santi Domani* 
co dì Sebastiano 40, Z ilian fratelli f 
Giovanni 50, Gresfitìo, Giovanni 50, X\\s, 
gio Antonio 50, Bresòlin Giovanni 50, 
Bttggìo Pietro 50, Stocco Felice 30, 
ToneUa Antonio 50, Sartorello ém 

lì pronuncerà un discorso ne! quale | seppIf^O, Stocco Fortunato 20, Bassi 
esporrà le sue idee sulla riforma del
l'insegnamento classico. 

Oorrìere Veneto 

liiziohe dì 6000 lire, si arriv%> inovi-
tabilmente a questa concluiiione: che 
ai poveri inondati si sono sotttate 6000 
lire, dispendìdte in ogni caso ai dan
ni d'u^i^ bilancio già flggravatissj 
e che, dopo que3tj0,f-ì'ammìnjatrasii 
municipale resta debitrice vèrso i 
propri impiegati d'un indennizzo par 
le,spese eccezionali. 

E resta a dimostrarsi che si tratti 
dì lire seimila, e non qu^si del doppio ; 
e PóiU a dinbòfetrfirsi che sieno gtate 
IneHtate ani gratiftcati; e resta indi-
mos'rabile cha oggi siano state giu
stamente e C'̂ MVHnientHmf̂ iitp delibe» 
rate e spese. E restano à d moHtrarsi 

^ I - n 

conto altre cosej delle q'iHti discorre
remo stasera. 
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-fjSfostf^a càMépóhdenza particolarej 

Vi «làndQ il itesto deiragpello fattd 

ei^dall«k#Deputaiìone Provinciale, co-
MfttìtUitesi Uuna'in comitato cìttaditio, 
i'ftiTOltt'èonniMP centrale pei aoc-

orsi agii inondati. 
Già sapete fin 'da|^grimi giorni che 

^feft-^pensfcvili.voi:.^! frattem^pd 
éfSo&ietà patrioyi^^ié. di : bene" 

M^t^^màm^ \si Fratellmta, se--
guita )a:|m*yl[R.tftmf-nte da ''^uèllè del 
PamrOf ^SÌ% •^hirlfindinajàe\\& CMO-

a^fg jequant 'a l t re ve lié sond. 
ava dì coinvolgere neir azione 

anche le .rappresentanzéi.délle autori
t à ; quando queste, ì>recorrendo jil do' 
8idei:ìp, si Ron messe a capo dei nio-' 
0. Ora: tutto converge volonteroso a 

guol.pwntiO,;/eU,fcarità pei fratelli 
l l U a svèritura, sospesa hélT aspetta-
|wtto,;tÒrnerà a: scorrere largamente; 

di potervene far ; promessa.i4n 
Modena Bon vivi i ricordi dei disastri 
toccatiidue volte ih un decennio, ad 
^11^ p^Wdeì i l f sua prov'incifl; e più 
aocprc^, dèlia energia con cui la città 
s t « # l%fct̂ '̂ "® in soccorsole della 
ftftaWpresfc%5.|^^^^^ dal vicini. Oca, il 
Reme, 49i benefieii iJCtn va pe!;clutOij;̂ 0 

buone azioni, come la più bella 
4o!Ìe nobiltà, hanno i loro obblighi. 

Mot siamo contenti dèi fatto dulia 

Francia e Inghilterra 

j. Il Telegraphe'6 gli altri giornali 
ufGcipaì sono i^iUatisaìmi contro il 
Tifwes, \o Standard e V Economist di 
Londra, i quali combattono nuova-
mente l* idea di mantenere il controllo 
anglo-francese in Egitto. 

Si nota che il nuovo es 

recato liti càroÌpo^jìSìrfe direttamente 
dà Gran VI Ile. 

m 
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Là pace in Egitto 
Nell'Alto Égìito5^4 reggimenti di 

cavalleria, che facevano parte dell'E
sercito di Araby; hanno fatto dftllé 
scorrerie danneggiando le proprietà 
appartenenti ad europei. 

's ' ,>-, 
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Ifromhi dall'Egitio 
Telègt^afano da Marsiglia, che ieri 

o pranzo partiva da quel porto 
per AUessiandna, 1'^ruman/^e del 
messaggfiritì francési con 491 profu 

^ghlàall 'Egit to, che ora vi f i ^ ^ i 
; torno. 

Boi r^go . — La Banca Nazionale 
cpr mezzo del suo rappresentante io-
cale, il direttore Faiani, pose a dispo
sizióne del Coinitato di soccorso lire 
5,000. 
— La Banca mutua popolare ha a-
vuto la autorizzazione dal Governo dì 
aumentare il Cĵ pjtale sociale èt^por-t 
tarlo, a L. 100,000. 

Tt ì . 
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L'antico intrigante politico dichiara 
in una lettera resa, di pubblica ra
gione ancora una, volta che >gli per-
8Ìste, ae^fere.^partìgianp. del .•ritorno 
alla cbstituziorie democratica del 1867. 

W e n e s i » . --r^^|k,0o.n8iglio comu
nale dttlìberò lire 20,000 a favore der 
gli inondati, dopo respìnta la proposta 
del cons. Saccardp di erogare a quello 
scopo la aomma^Hestìnàta ad onorare 
Garib^ì4i.,ilSeE;ego, combattendo que
sta proposta, fu appUuditìssimo. 

Per acclamazione si deliberò un in
dirizzo ai ministri della marina e dblla 
guerra?:in onore dell'esercito, e così 
pure di associarsi a tutte Jê ;̂ dimo
strazioni che „si facessero alFesercito 
per iniziativa cittadina. Â,̂  

Si passo poi a nomiimre la Gmnts. 
Ecco il risultato'^^11& votazione: 

Votanti 44, maggioranza 23. —Ri 
portarono voti : Serego^.26,,Fadiga 26, 
Goseffl=l24; indi Oafflìtt^^21J*^Tor-
nielli 21, Oattàneì 21, Dona F; l 8 , 
Dona A,^|i,HBerchet 15, Ròsa ISy 
Leandro:, 13,,RÌ,C9P,41^,. ; ,, ;.| -^^^.^^^^ 

S r procede ad una seconda votazio
ne. Votanti 39* tnàgg^ètri2Ìà'20. —î  
Riportaronf^Voti : Torniellit.30,.^:Ber-
FheUg2,,p^rmìnatì 21,r;^^ttanei .2! ; 
indi Dona.A. 18, Ricco 14. ..V , 

Procedutosi al ballottaggio fra que
sti due ultfmi nomi, riesci eletto Ricco 
con voti ^ 8 ; Dona A. ne ebbe IO- I j 
votanti erano ridotti a 34. 

pio 50, Pavan" Angelo 75, M'Ium An
gelo 30, Salvadore Angelo 15, Oele-
gh'n Alb^erto 20, Sgambaro Giovanni 

on' M ° " ' " ? r - o ^ ' „ R^' ì ' ro^^A"?' ' ' ' f*"° del grano guasto eh. verrà m« 20, Meneghetti Giov. Batta 21, Anto ® " 
nello Giov. Maria 20, Longn Giu«. 25, 
Santi Antonio fu Angelo 60, Stocco 
Lorenzo 20, Cusonatto Giuseppe 20, 
Matricolon G'acomo 20, Baratto Srtnte 
25, Pigozzo Agostino 50, Ronzan fra 
telli 50, Lunì Leonardo 50, Oalzav»ra 
Fortunato. 10, Romanello fratelli 50, 
Maore Luigi 40, Lorenzin Luigi,. JtO,, 
Miatello Angelo fu Matteo 50, Unno 
Giuseppe 20, Guidolih Giacomo 20, 
Tarta|p.|Domenico,,30, Petrin. Fortu
nata 30, Bavaresco,Luigi 25,^^J,a8ulo 
Pasquale 50,j|flbiglìa Angelo SD, Pa
store Antonii) '30, Menegnetti Luigi 
25, Boratto « r ì r 25, Bacchin Gia^. 
comò 50, Bavaresco Giacomo 25. 
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Giunta e dalla nostra Deputazione,% 
non sploiper la unità d'azione e per 
ia larghezza ed efficacia maggiorei^ 
che ne venjono alla immediata rac
colta de i '^ss id i i ; quanto per la fòrza 
che avrà vetso lo Stato la voce di' 
utìa intera cittadinanza costituita, re-

W ' é ( Ì ® ^ t e i provvedimenti radicali con-M 
tri) le c a i ^ del dìsasÈroy Èppoi per-

^ che, se non altro, aia a^oi di con
forto il vedere concordi tutti i, gradi 
dlì cittadmi nel compianto della vostra 
sciagura. 

Pei sup&rsliti delle patrie battaglie 
'onor. Fiancesco Grispi, nella sua 

qualità diproaid^nte dell'associazione 
superstiti: ddlle .Patrie battaglie di 
Napoli, dires^^ a tiij,tèjHe ,associazioni 
consorelle una circolare in cui, pre
messo che il deWo sodaliW^ decise 
convocare in Rjma un'assemblea dei 
sodalizi congeneri all' effetto dì soc-

invalidi e le" ^ d o v e , do-
"^*"^ i l t ì ^ altre Società se voglfpno 
Iderii'^aiìà^projiflm di tenere una 
assemblea in Ruma, e se intendono 
spedirvi due delegati, nonché se con
sentono al Orispi stesso di determì-
nare le materie dà discutersi eauan-
l'allrb occyrrease per detta assemblea, 
Il giorno m ciiiquestà sarà per te
nersi verrà determinato dopo cÌS*ìa 
Società napoletana avrà ricevuto l'a-
desione delta maggioranza 4ello as
sociazioni dei superbiti. 

»fl.|/ 

(=• Totale delle liatÉtóprece- • 
denti ,-. • : . ••fili' (/i ' /X'. 48526.76 ^ 1 r*"̂ -; 
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Corriere E • i ^ , 

Arahij 

Il Secolo ila da Londl-ĵ Jiŝ  
Araby ha scelto a suo difensore 

ravv.ÌBioandley un corrispondente di 
giornali. 

La corte marziale e tutta compo
sita dì jtiusulmani eccettuato Morice 
bey che è inglese, 

La popolazione predico che Araby 
fìarà assolto. 

I ^ o,^ 
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Giornalismo 
A Roma è uscito un nuovo giornale 

iìlusirato, il Chicchiricchi. lì nuovo 
giornale la Sianpa^ pure di Roma, fu 
a quanto affermasi, comperato da Taia'-
ni, che ne scelse a direttore 1'avv. 

I l < ^ ' 

Attilio Luzzatto, già direttore della 
Hagione. 

Per la sicurezza delle merci 

Fra il minitjtro dei lavori pubblici 
e quello dell'interno si è stabilito un 
servizio speciale di agenti di pubbli
ca sicurezza nelle stazioni ftìrrovìiirie. 

Pres9o.il JBacch^glipjte: 
Tormene Francesco di Bat

taglia 
Comune di S. Martino di 

Lupari, li* Eiencn: 
Stocco Pietro e ninotifesl^rBàrtittb 

Angelo 1, Seghetto Giovart'nHljTre-
visan Giuseppe 1, Plottn Angelo 1, { 
pilotto Luigi 1, Ciittapan Luigi 1, j 
Fasoio Angelo fu Antonio . l ,B 'anchi 
Angelo 1, Mezzalirà Lnigì^"¥5Ó, Pu-
ataro Anglia^l, Sunti Antonio fu Gia
como 1,50, Andrétta Francesco 3, 
StrocGo 01"i''0 iJ;,;gijneonì Giovanni 1, 
Zrtràttini Luigi 5; Andrétta Luigi 1, 
Gol)fì*'Giovanni 1, Gobbi Nicolò 1, 
Rfffo Gicty,̂  M^iii^j 1, Oftti^pan Pietro 
5, Sm|n.la'Giov. 1,, Copte Gio5r*>,Batta 
l i Pìnton Erminio 1/ Toniate Qiov. 1, 
Vaientini Don Giacomo 2, Baggio Se-
b-isiiaUo 2/Bragagnolo fratelli l;Bra-
gagnolo Angela 1, Trevisan Luigi 4i 
Petrih Giuseppina 2, Roncato Mode
sto 1, Antonellì Antonio 1, Andreotti 
Tommaso 1, Boratto Pietro 1, Anto
nello Angeli? 1, Bnmbtirdìni Pietro 1, 
Fior Ltìiigi 1, Fior 1, Agostini Luigi 
1, Marangoni Caterino 1, Agostini 
Agostino 1, Caernn Augusta 1, Ber
nardi Giu8epf)e 150, Bernardi Pietro 
1, Mognon Liiigi 1, Btifjgib Pietro fu 
Angelo 5, Bragagnolo Angelo 5,'Bor-
digiion .Eugenio 3, Bftggio Fruncesco 
% Mrtrih Antonio 1, Bragugnolo Carlo 
1, Nordello Angelo 1, Stocco Giaco 

Total%]L, 
Presso VEugdkeo: 

Bernardi e Durer Bacchetti 
farmacisti a^Si Leonardo' 

Calore Douiénico 
Soderioi Angela , 
Fiscon Pietro 
Masan Giovanni 

Stoppato avv. Alesst^ndro 
Giovanni Maria dott*|^abrìs , 

(seconda offerta),.^ 
G^elli cav. i ^ f T O é r i c o 

vBognin tìSWrina' 
|-Btfgnin LÌiìgi 
' 'i>rèB8o CaHPVaaorf*:" 
: Colle dottiitf&iliol' 
. Don Gìov;; Biirlini fil 
; I^on Gaspara .JZ.apcovich 
Don Ant, Oali||aH 
Grandis Eliodoro 
Don D: C. F . 
,G#^®PP® P***̂ '̂ I-crenzoni 
Cucchettì G-Batta 
&chiayon Rodrigo 

'De Sist Maria 
BoschieVi dntt, Ant. 

Presso B.* Romiati ; 
. • I 

[ De Benedetti dott. Maria 
presso B.* Nazionale :; 

Valle Silvio' 
: Agenti del sig. Valle Silyio 

121,65 

ta to^^^^i .na e servirà di cbo a tanta 
povera gente, imf>ensierisoe •assaissi
mo il pubblicò, G, noi interpreti della 
volontà Oî déU diè^iderii di qiiesfòf^'rir; 
chiammmtìFin'proposito la apeéi 
attenzione delle autorìtà^MTcattaal 
della pubblica sanità che potrebbe 

. ' ^ ' • • • ' . • • • : • -' • • ' m i m 

1(enireb,is,seriamente compromessa se 
non SI prende un provvedimento de-
finitivp edenergico, come V esige ed 
impone la straordiriiliétà di un mo
mento in cui per tanta miseria pub-

ihUca, per r umidità dei locali, per là 
deficienza di ripari d'ogni specie, per 
la ste^asa esiguità dei cibi, vi sonò tanti 
^Itri incentivi a .ingenerare malattie 
di ogni specie, w^^y; 

Se V^bbero già a d o c ( i u p » i g i f l 
nali; sé ne occupò l'egregio profésiW 
KéUer in un ópu^cóletio, che non 
mancammo dì riassumere con ampiezza 
nei punti princìpalì.'Mà gli scritti, per 
quanto belli,^#6uila apprbdfnp.cLUÌahdó 

• mriWm t r a d u l Ì « ^ t o ^ ^ 1 ^ ^ « e 
; concetti, traWne a rondare più grave, 
è'perfinb colposa,' la rósponsabilità 

l ^ | ^ , p , s . « o n v ;Soc,|Ji,:,:,TO<;^pa^ ^ 
senèl^pon lo seppero o vollero f a r « 
• ' •^kbWmo; : ,po i„ iP^sd»«:a l4nÌ»^ ' 
grano, che serve di cibo a (unta R6-
vera gente, e Ofjsorvammo che i crani 
89110 .guasti;e.gornioglurono. E ^ | Ì Ì } | ^ 

siccome unico cibn, qiiel grano mu-

n 

; 5 ^ i 

_ -

ioo." 
16 10 

}ng?m. " •'' ' 

t " 

Totale L.: 49435.51 
• i & ' ^ 

c«%7.ion3. 
r.i'JB^J^ 

A n c o n a l e gii^a 
poche paroie di risposta aUa 
dieci egregie pej;|0|^e che, non per 

1̂  ragioni dì clientela, crediamo, vanno 
difendendo, nei pubblici e privati ri-
trovi, la deliberazióne della Giunta 
municipale, da noi, per la grande 
maggioranza dei cittadinij deplorata 
e condannata. 

Si afferma, a difesa, .chf J | somma 
sperperata non eia superiore alle ita-: 
liane,Lire 6000. Troppo, ìhShìtamento 
troppo, rispondiamo noi, troppo sem
pre, e specialmente quando con essa 
si poteva provvedere a tanti bisogni 
veri e stringehtissimidei poveri inon
dati : quando, lasciandola a posto, si 
poteva non rendere anche più crìti-

! che le *condizioni del bilancio munì-' 
cìpale, già posto a durissima prova* 

Si afferma pure che queste sei 
lire sìéno state deliberate, più che 
altro, per indennizzare spese eccezio» 
nali degli impiegati municipali. È per
chè votare una gratificazione allora^ 
È chiaro che le spese borsuali degli 

mo 1, Sgambar!) Giovanni 1, Sgttm- j impiegati dovevano essere rifuse. Essi 
baro Paolo 1, Ceccato Giacomo 2, 
Fuga Grpgftrio 2, Pettonon Antonio 2, 
Zirdo Sante 2. 

Borat,io Guicnmo Cent. 50, EJàva-
retto Aftèhio 40, Santi Antonio 50, 
Pettonuzzo fratelli 30, Mezzalìra fra- ! 

devono qdiridì aver prodotta domau" 
da, dobitiimente documentata, di ri' 
fusione: la Giunta devo aver esnmi" 
Utìtì e tlÌKcuBsi dnmuiìda e documenti, 
e daìibarata Ux rifusioiìG, Questo _̂ se-

i quali hanno in lavorazione soltanto 
; due 0 tre campicelli dì terreno, o che 
; non hanno la possibilità, per ,g ì esi-
CUI loro mezzi econpraiou di procu--' 

. r jrsigranpsanorjh altro modo. 
Converrebbe che le commissioni di-x 

"glene se neimpunsiei daero, come nu-
rfreche se ne prepouupaf<v^sro i còmi* 

• 1 ' ' ' ' . L • I 

tati di soccorso. Potrebbf^ro questi 
venire,in soccorso aRli-*inftìlicì mu 
tando il loro grano gii«slojn:iiItPet 
tanto sano. Il giiHSto potrebbero ftirlo 
servire, come osservò giiis'uuiente il 
prof. Keller, a piccnìe industrie p. e?. 
a fare spìriti p amido. 

Si pensi che la nuove piove faran» 
no marcire Ifffcorap'ù qnel .graao/.; 

- r Ma come pofeie niaiiOTre quella 
polenta 7 abbiàm chiestila uri contadi
no di' Mortise 

I I " - ' ' ' L 

•— Se,non «bbiamo altra firiua T 
ci fu risposto. 0 mangiare questa 6 
mbnreìMi^'fame ! 

r 

Terribile dilemma invero 1̂  Eppure 
quella farina piw.zdva tanio, che non 
possono raangiarja nemmeno gli ani
mali. 

Né i pericoli della consumazione di 
tali furine si restringono alla sola 
campagna. I grani gu^tsti si macine* 
ranno ovunque, e la guasta farina che 
saranno per dare verrà commista alla 
buona, e cosi Kmerciaia anche nella 
nostra città. Si f-ibbrichiiStìuno liuche 
pasto. . 

È alla nostra commissione d'igiene 
che in ispecittlìtà ci rivolgiamo; essa 
deve sorvegliare attontamente lo smer
cio delle furine e d^lle pfiste, e senSsa 
riguardi, secinoatriiile, pronfiovendiMiQl 
tempo fìtossù Pazìpnc pouulo couiro 

% 

= -. 

iì 

I -
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che le sra6tcia^l!«'^«a8te,|ls| 
pararójti, 

razione deiltì commisaìonirSfeqtfftlora 
•tiùàlche bottegaio ne smeròìasse, non 
si manchi di ; poHarla al municipio, 
denunciando lo smercìatore. Cosi an-
«he W^óbmmiasiòné d!igiena Bara f̂fiea-
s f t ^ f M f l t t e , né potrà r lcUfeare 
dal prentie'fa le misure necesaariè; 
noi in ogni caso invigileremo affinchè 
non si aggiungano nuovi guai g r o p p i 
idfti quaii fummo colpiti. 
. ' I 4 ' e x , v i v l e i * # Ì i i i t À Sofia . — 

. feX-r i l l^k lU Santa SoQa rimarrà;» 
lungo fdmoérlJer gli errori che là 
ebbero a commettere le nostre Giunte 
municipali. ^^»« 

Di fatti non basta si abbia dovuto 
fare^idisfare le piantagióni e le li-; 
"vellWoni del suolo con spreco di cen
tinaia di migliaia di lire; si provò 
anche ad esuberanza che i tombini 
per scaricare 1'aqua di quella e delle 
strade vicine sono insuffiGÌenti ai bi-
sogti^Le case vicine lo sanno troppo, 
èsse che ad ogni pìoya S t f ^ H ^ ^ i 
danni risultanti dall'tlìiyamento,danni 
che parecchie volte furono rilevantis
simi. • . • . „ ' • ' ' " '^-^i^m»!' 

Il Consiglio Comunale dovette vo
tare nuove apese per rifare quei tom
bini. Noi di questi lavori ci occupe
remo in breve con dettaglio.! Oonsta-
tiamo intanto che, anche la scorsa 
notte, ih seguito all' ultima pi.ovâ  
¥ aqua, aveva ìnpomir^^ìato .«. ;*ìgyrgi-
tare come nell* inondazione ultima^ 
.fìosipchè ì pompieri civici dovettero 
con tutta soilecitudine recarsisulluo-
ffò. Der„impedir6 nuovi danni. 

Coloro che abitano U presso non 
hanno bisogno al certo di nuove di-
••SS;|Ì^|:^e''lfe:i:;P#6o^o • in; " perma
nenza è per sé ffesso un incubomgià 
troppo grande. 
Â W f̂eî  fossero consM ês per davvero, 

'diremmo \ pYQVxdeànt, 
' È ssaoré© I •— Qtsahdb 1' altiro 

giornìJ^Bvemmo ad annunziare il gra-
i(issimo ferimento di cui eria statò 
vittima quel^ Giuseppe Eigato di La-
;gnaro> iolpitbMri iiha rissa, dà uni r i -

, ^ ^ t à w ? r 6 OS • s u a é ^ i P ^ ^ i a n P ' 
^ u r d M o ' che si disperava salvarlo, 

Lei tristi previsioni si sonò avverati^ 
LMnfeiicé-ha' dovuto 'soccombere nel 
nostifo Civico Ospitale, in arguito alle 
ierìtellfertfiite;;; 

m^M ieri, giovelt^^iS, ^:tontìta ̂ a ì -
l'àssembUa dei signori palchettisti ; 

Tenne approvato il bilanciò pelTan-
no corrente come fu proposto dal Coii-
figlio di amministrazione. 

éiile.iogoai ed ulcerazioni intestinali. 
!jà causa Vera di tutto ciò, sebbene 

sotto diverse formò sìròt&Uàii,^^nu 

ca e. c o n 8 Ì s « n - ^ r f p t e f t i , , < i h e 

enterica^produoBcatarri parassiti, aoi-
UaÌAOimezzo efflcaclssii5o.i,e4 Inno* 

cuo a ripagare tanWncóinodì e peri
coli si à II cura radicale mercè tre 
sole bot t ig l ie^Jo Sciroppo di Par i | 
glina che, nOT^Tizzando tale acre 
umore. d * i pa i catarri, distrugge i 
parassiti, renda tonicità alle tunich| 
muscolari del tupo ga,3^oenter|co è 
fa raggiungere la perfetta guarigione 
eliminando le cause summentovate. 

Si vendo in Roma presso IMnven 
tòre e fabbricatore nel proprio ,sia 
bilìmento chimico, farmaceutico, via 
delle Qiattro Fontane, n. 18 e pi-essó^ 
la più gran parte dei firmucisti d' I-' 
ialite al prezzo di L. 9 la bottigliai^ 

l L. 5 |a mezza. 
Uitioo deposito in f "adova drog. 

. jDat'a Brt/a^flf,'via ex Pòrtici Alti — 
t ftcenna dros^h. madicinali F- l^os&x 
fu y — *enc!BÌa farm. .Bofner ~ 
"WeruBia drogh. Negft • 2748 

^i^iS^iv: 

Ì * i 1 t | - I - • f c - m ì -

i ; 

, Won' e r a ; «Imaaqwc i ' 
p a s c o l a ? — Que-iiSH poche righe noi 
le deitichiiimo volonterosamente alta 
Lotteria di jBresci '̂7^ percliè, .e per lo 
scopo per la quale fu iniziata^^^,^pel 
modo con cui fu condotta, merita dav
vero l* approvazione degli imparziftli, 
Quelli poi che ne avranno tratto un 
beneficio — i Pìi Istituti bresciani da 
una parto ed I fortunati vincitori dal-
J^altra -r-'agli elogi aggiungeranno le 
fénediziorii 'che toccheranno un gradoss 
der lirismo per l'avventurato mortale 
(che |o|;8e stiî  leggendo quéste linee) 
i l quale la sorte Serba il dono di duella 
tal piramidetta dVro, che è uno dei, 
premi^dell* ultima Estrazione che avrà 
luogé*F7; ottobre p. e , e per la quale 
la COBÌ detta cieca fortuna ci; offre 
100,000 liri^jn cambio J ^ ^ e n t i mU 
serabili eowi di una^^arteìla della 
•iio't̂ eHrt ffezionaZi'f Non;:à̂  sfug
gire Toccasione : una volta passata, 
èssa^più noti ritortóae vHtfiOnfàno 1 
rimpiantu / ^ - , -^^^^ 

, - • • f -, - • , ^ • ' è I. ; ; i " -" ; 

ne ai trovano'oFI poco lon t"^ da Ca-
Vanella di^Po. Il gertio civile dispóne-^ 

W^:ap|i>e^:unlvaristt*WVepso.1à#Ì^ 
vanelia, e per Oontarina e Donadfly 
avviare le acquefal mare. ,Quàn 
acque dell'mondazìonw polHnl 
sere ricevute dal Canalbmnco, sì ta-

;gl|;e.r^ r argine destro presso Grimana. 
' Ohiudesi lo sbòcco^.^ell* Adigetto 

presso Eetìnella onde evitare un'inon 
dazione di rigurgito. 

É sempre piccolo, Io scaricò 
acque in Po pe^ìl sostegno dÌ*Pole-

•.sella.. , , ; /, . :•• . . ; m m ^ ^ ^ ' 
Stanotte pioggia dirotta; il terapoa 

è ancora pessimo. 
E' riifèranda la condizione dei rifo-

giatì sugli argini, senza stuoie e senza 
tende. 

L';esercito è sempre ammirabile nel 
recaro aocoorsii.'/ .• , ' .m^m-
^ Tutti i Comuni iuondfti^l^p^peano 
sold'tti p bacche-; 

VENEZtA,^'. '-l#M:allfigqmMnto del 
PolesiOfi, avvanztito9Ì dnpo Adria, mi
naccia seriaméntcii^il territorio di Oa* 
varzere. Preparansi mezjĵ ^^di dìCHrt̂ ^ 
La pioggia, aggrava la situazione nel 
palese inondato. : ,.̂  

ROV!f l6 /5 ; : - ,Le acq.e raccolta 
nel bacino superiore del Polesine, ri
bassarono nelle ultime 24 ore di solo 
un centimetro. V acqua d'inondazione 
pel tafjlio della Fossa ragg'uosìe- Ca-
vanelift di Po, Il livello di Canal Binn-
co diminuisce, ma è ancora 4,25 so
pra guardia...-;! Qroilanù molle case. 
f— II'territorio è sommerso. ^y^^.. 
ij Da Ostiglia annunziasi il rialzò 
dei Po. 

Mancano-notizie dell'Adige dal Ti-

Sperasi di ripristinare domani le 
^comunicazioni della ferrovia con Pa
dova senza trasbordo. 

4 

•^ -r^ T-i 'V^'-tvi-Tr' ' 
' . • 
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COSTANJ1NOPOLI,4. --JL*|,Grecia 
indirizzò .una riota alte pi^lenze rela-* 
tivan^ehte al ritardo'della Porta nel-
'eseguire l'ultimo accomoWmonto 

t u r c o greitjo.! , I .^^^: y 

Oairo.cbe. sarà provata con documenti 
tCpmplieU^ di Afaby pascià nei fatti 

In,,'«n rw^eiinp'idi conservatori a 
^largoasfipi|lii?t6|è8pres8e Popinioni^^ 

ÌÉ 

- I . • ^ ^ 

I decreti di scioglimento della 
mdi*a^V*dt con vocazione' dei'^còmizii 

4eVeitorali; fufonOf ptìJ>¥llcatKK|l segno 
ò datB, e l ' ora di mettersi all' opera 
perJe^àBsociazioni è gli- elettori, più 

^ I 

• • L-^"6?'|LM 

• -Ili' - ! . ,T 
. ^ , ' - ' -'̂  :i 

.-^•i 

";I licenziali liceali, che presèìrQp^^ 
tet^alla g^ra di Roroa^f^roiio 78^;>dei 
quali nove veneti.yjMladoyftndi '̂  

Il téma dato ài concorrenti fu il 
seguente:^:'^^; , ,%:•',•-,• ;,y--fi; -'AÌA 

«Del nobili fìnit(),i : quali :V grandi: 

^ ' 

mE ŝìofie detta queétioiie. 
l i •>•: 

• • A * . . . I . - 4 . T . . l « ' l ' * T ^ ^ ' - B • ™ » ^ _ ' ' 
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Sappiamo che fu provveduto peglì « rivolsero 1* arte 
« scrittori italiani, da Dante a Manzoni 

parola. » 
sa 

Spettacoli di Quarésima e Primavera: 
0 pel CarnevaftT La discussione fu 
interessante ma lascio U tempo che 

trovato.' 
Furono nominati OonsiglieriMi^ttói-

m 
ministraziqne: avv, Eustorgio Caffi, 
rielezìone--^-^^^*- ^'''- "••' --^""^ ^̂ **̂ ^%n6 Giuseppe! Tt^i?68, 
rielezione — e venne nominato il nob, 
Aurelio Lonigo in sostituzione del dott. 

U n a a l di.—Tresteite, pur trop» 

^ ^ 1 triste notizia è vera. 
• • , • ' • , 

"Bernardirìò è andato ieri sera a 
fare la sua visita di condoglianza alla 
vedova/' .^^^ • 

Mi figuro, signora, iisuo dolore... 
- soggiunge la 

3igno||^— che il mio povero marito 
BÌ|era assicurato p^r dugento milf^' 
Sirei?. . .^' • 

Sembra che la gara, da noi defini
ta sempreaccademica, abbia dati ipi|-
sèii ristiUàti. È mille volte più che 
probi bile. E ne diremo lo ragioni. Del 
resto, V anali£ii del tema dato basta 
per molte. 

A-^ì^.^i 

1 rappòrti fra"l'Austria o il Mon
tenegro sono molto' ^ i y i l prìricipe 
lSikiL*i ha chiamato sotto le armi le 
ritfejve e si dì8p||ys!;^a^spedire le sue 
truppe alla frontiera^àéirErzegovina. 
I circoli dìproraatìci sono mólto*aliar-
mati. < 

Ma lei non ^^^ 

m SiB=*»)S 

•n« 

,• Aw^©a'tei»K© s a l u t a c i . Nulla'evr. 
^i ;di;g|i,|ù iiooiyp al btìuessere tìsico e 
morale dell'%^|iO che una cattiva di
gestione sia detìo stomaco che delle 
intestina. Purtroppo in tali casi i più 
curano gli efftìttì Benza"*Bl*dare alla 
causa ed abusando sia dì'b'carbtìftato 
4i soda, sia di bromuro di potassio 
onde coiiibattere le acidità e flatu
lenze producono lente irritazioni o ca
parri del ventricolo. Altri per salvarsi 
dalle ricorrenti diarree, tenesmi, dis
senterie ecc, si rendono schiavi del 
Tamarindi, del Magistero di Bismuto, 
del Laudano senza raggiungere lo 
scopo. 

MoltisMmi anche per combuti()re.lft 
stitichezza uauuo a larga mano dì 
.fiurgutivi, di di'astìci, proparàtidosi 

j ' 

Nel passato mese di giugno tutte lê  
ferrovìe del regno diedero un provento 
dì lira 89.P55,133, suponore di lire 
2,173,791 a Quello del 188L 

. ; ' " • 

;. ì - ^- • - ' •; • ' ; = • - i . • 

La corte nuarzialg, d^^Oairp, si è 
radunata ieri per la seconda volta, 
sotto la presidenza di; Eyub pascià. 
Là'Corte non ha preso ancora nes
suna decisione.' 

Nei suoi interrogatori Araby ha 
detto che suo intendimanto era quello 
di l ìk^fo.gl i egiziani, a costituirli in 
uno iWo indipendente dal controllo 
europeo, ma conservando Paltò prò-
tettorato della Porta Ha negata qua
lunque responsabilità e solidarietà co
gli incendiarii di Alessandria. 

^iH^-'.. 

pubblict'jÈhe ^nel • crx^t-llu 
>^p!ienbourg presso ^Monaco, con^alto 
,:aggr-adiment| dei Re dltaiia e diB^-
:%ir¥^%^Ì*^|cè)ebi^j glLBpònsalLd 
•Juca, di; Genova ct^ta priricipessà Ma-
' m Iaa|ìetla;|i Bayjera. La notizia di 
questa alleanza di famiglia, prim'' che 
viene stréttflffra tó antiche • d ;.à.3tie 
r^gnantìd'Ifalì^ é ld i Baviera, sarà 
accolta con generale compiacìmenió 
in Italia, dove consideransi come pub 
bliche gioie quelle dell* augusta cas 
reggente 1 destini del pa^se; 

ROMA, 5.|--fLa/pubblicazione del 
decreto neWa^Gazzetta (Jfficinle é^^iv^^, 
ceduta dalla'ieluzione del presidente 
ÌlrtJonsigliq,futta'a Sila Maesià nel 
2 ottobrév ejcominciacosi: «SijitH ; ia.: 
Maestà "Vostra colla s.^xanaWnzi'ne, 
a la nuova legge elettorale no IJLICH ha 
coronata una tra le pm grandi nfor-
me che possano renoere glorioso il 
regno di un |i.riftcipe, e stringere mag 
gtormentei Vincoli; che lo, unisconoj 
al suo popolo eco. » ' 

nO'kA, 5.^ ha ICazzetia ufficile 
pubblica il àecrettì ;difiiscioglimento 
della Camera^ 1 coleggi^ eÌettoi^W§fHo 
convocati j.^l^ 29 ottobre e. pel 5 no
vembre. Il Senato e la nuova Camera 
sono convocati pel 22 novembre. 

PARIGI, 5.:— Il:Tewjushadapyn--
dra: L'idea pra dominante nel gabi-j 
netto inglese riguardo alia riorgauiz: 
zazione finanziaria dell* Egitto, cotisi-^ 
sterebbe nella soppressione del con
trollo europeo, es^j^doiido in%écé le 
attribuzioni della cassa "del debito pu 
l ' i - '. ' " • . . . . . . 1 - I ' 

buco. ' , ;, 
ALESSANDRIA,:^. —Araby pascià 

domàVida che? lo'gi^d'^tólP gli inglesi,; 
^i quali sì arrese. ^̂ ,̂ ^̂  
' 'Alcuni abitanti di Damietta furono 
arrestati. , ;,, • -: • 

Si organizza attìvamèule la gen
darmeria. Parecchie centinaia di ̂ gen-
darmi furono già arruolati, 

X - n 

ÌMISS 

!,': • ' Li . JJ 

- . --

i l Jllljne I20|liiaÉiii ìDotofle 
::^. 

.'-

(creazione 1882) 

OhMigazioni sofi^^àranUi 
11* Coi v i n c o l o s é n ' ^ i m i e del 

BiUiiciu o»̂ iH di tutte le entrate Mu
nicipali.' . .m$i0 -•'• 

ss.** €7oM ip&ieea* 
3.? Coi» ttEisegno delle rendite 

dell* a^^!«dott(t. • > , . .;^;jgi:;r , . , . i ," ' ' ••-
4.^ C'o« delogaviSoiie ali' E-'at-

tnr^ d' v>̂ jrsare alu fiSaitcn Afe'/.io. 
nmlo ogni s'emèstre in anticipazione 
le somme neceasarie al pagamento 
degli interessi ed ammortamento. 

I I I M " ' > — l - I ^ H W I ^ I P ^ I I -

.l̂ , Le pbbliRnziouì €uItanÌ^@e4Èa 
sono drt L. s é ® Jòb rimborsano alla 
pan e fruttano Lire TBS ranno. 

Inteff̂ fisi eR mborsi osenti da quàl-
SURÌ rttpniità sono pagabili in Bomctf 
Mil 710, Nopnlif palermOf Torino, Fi
renze^ Genòvaf Venezia, Yeronaj Bo' 

DI PMmOMTimBlMEN 
^ 1 ' 

^ 

"'d^?Vv^i 

Là SO!TJSCR m m PUBBLICA 
•LI 

h - _ 

S 
m 

è 'optivi-1 nei g't r^i 0 , SfT, Sa e tlB 
o t t o b r e IISS» al prezzo di Lire 
4Liir.ao godimento dal 10 Ottobre 
1882.i:hesi riducono asole L. %d9.l&0 
pagabili come segue: 

L. 50.-^ alla sottoscr. dal 9 al 12 
^ J ^ ottobre 1882. 

al Riparto. 
î  al 5 novembre 
L.Ì67.50 al 25 » 
» ,18,-r- per.interess.iianfi. 

ticipati dal io 
ottob.l882ai30 
giugno 1883 che 
iSÌCOmpuiariocO 

'vm<e contante. 

» 100. 
> 100. 

meno: 
: v-J r 

Tot. L. 399.50 
» ,".'' nm 

Oy^ji^epserà l* intéro prezzo 
aIi*Htto della sottoscrizione, go
drà nn ulteriore bonifico di lire 
i.&O/pafshèrà' quindi sole L} 3@S,-3 
ed avrà.la preferenza in caso 
di riduzione. 

1 . - • ••< 

'«r̂  
T ! I"-^-

I - j ^ 1 • -..^i^^fe:: 
^ I. 1 M , r^"^F 

AVVERTENZA 
Ogni OhbfìtjMione Càil'ij1nfÌ»é#*J9 

'^eìl tscrizhne ipiìtecaria presaga ga-
ranzui dei pprtatort. *̂»̂ *̂ 

Loreto Sobborgo di 
Porta Venezia 

^ - 1 3 

i Corso Venezia, 83 -^^Agnèl lo , 3 
Una galantina alla Milanese conÉlt 

vata in pUjfante scatoll#di chilo
grammi 2.600 L. 8 

Una lingua di manzo cotta e 
conservata in scatola di chi^^ 
logrammi 1.500 > 

Due lingue di manzo come so
pra in due scatole » 

Id; affumicate cr̂ ude » 
Un cesto salami dì vitello dâ  
, .tagliar crudi, qualità ;SceUÌ8« 

siina (chil. 2 500 peso nettoì » 11 
Un cesto salami d^^^Mila-io d* 
; tagliare crudi, l*qiia!ità (chil. 

2^^,pe30 netto) / » 
Oelloassnrtimento a piacere 4i 

salumi Milanesi di ogni qua 

N. 10 scatole sardine di Nantes 
.1* quali là assortite f » 

Chil. 2.500 peso netto, formag
gio di'^Vana stravecchio T» 

phil^ 2 500 peso netto, formag
gio dljigrana vecchio J^É 

Chil. 2.5C0 peso ni^tto, formag
gio Svìzzero Gruviora ;|> 

Ohil. 2.500 peso netto, formag
gio Svizz. Sbrinzo vecchioni» 

Ohil. 2500 peso nétilf- formag
gio Sv'zzero Battelmat » 

Chil. 2500 naso rifjtio, ^trac-
echino di Gorgonzola ^li^^i 
Ohil.2500 peso netto, Straccm 

-ho di Milano •"• ,i^^-, • • '• ;.;:•> 
Oesto.^gpsortimento a piacere 

Chil. 2.500 peso netto, burro;p 
Lombardia freschissimo 5»; 1 80 

— f c • " • • • • 1 - • • ' • . • - ' : • ' 

Questi articoli vengono spediti a 
détti prezzi franchi di pbWf e di ogni 

.altra spesa in tutto jipiegnoi 
^ Le spedizioni sieseguìsconójn gìof-
nata a vplta dì corriere contro invio 
dì'vàglia'postale del rejativolmportof 
^ Sì assumono commisaioni in ogni 
genere di Prodotti alimentarjj nazio 
naii ed esteri. • -̂  " ^ ^ 

1 • • 

-.!-• \.Y\ 

'Là solidità ecc*ìzionalè '̂̂ di' queste 
-Obbligazioni' di €!aìlàB&iÌBé£t», ed il . 
ifittro'Che al pr̂ ẑzu di emissione/VMÌ»'^ 
• ti^o::fpìÌi^clèl •©: "lo m e r t t r e i . ^ a » ^ - ' 
lori' solidi fruttano soltanto il 4 t{S 

•per dimostrare l utilità di simile im
piego. 

„. ^^^ 

..\ Per̂  0̂ acquisto ìièUe :ÓÉbÌigaziònì 

In C'iWthisWtta presso là Tesoreria 

In Miìano òresso Frane. Compagnoni^ 
;.!̂ i,y,!H S;'-Gma6ppe,.4.,. 
Hfi fep()7i presso la 'Bancà'Napolatanàk 

In Torino prRSso Unione Banche Pie-
g^ ,moM.t»^M«,,e,S^u,b'ilp:ina.'.. :•, 
;iii TtjrVfò, presso U.,G6Ìsser.,fe.C.* 

I(! Genova presso la ft,* di Genova.. 
,J;i.P(4rf'Ua.,presso Carlo Vason., , .. 
,1(1 ' » proìjso^IJius. Graesan. 
! I U ; Ì ^ ; > ' ' ^ pressoX Bas^ìi,,, '^2849 

epTura^ 

:Ì^^^^ 

OfRIGQSI 
dc;tt- ',fr,; ^SP©lraa#,.,'^t 

• Medicinale Antlerpetico e 
m'tko d0gìh Umori.e del Sa 

E ormai un fallo compiuto m t a n t ^ migliaia 
dì persone chsj&nno es^cìmiit^m 
UB rimedio positivo per La Galviiia e; U O a - ; ^ ^ ^ ' 

iiBlriapfeyenendo anche:!!una e Taltra in co
loro che ae fanao#^u50K: i 
V lì Liquido paro, come l'acqua, liu la potenra 
"tìpidonare in modo permautiiUiì il colore alle 
ti |! |liàture|tied\alle barbe, ed è estraneo ad 

4ogni sostinaa nociva:418.salute^' / ;Ó 
| / ' Ha poi il vantaggio che non macchia la oeUe 
'né la biancheria ed èssendo Aiuftrpetìco s i p n ^ 

: bere senza pericolo di avvelenamentoi Ridoni 
il primitivo colore entro giorni'dieci.: 

,',;. Prezzo di cìascua vasetto sia in Pomata che 
M^UquÌtÌ{A '̂̂  - • 1 

Per k Calvizìa . . L. 4 -
Per la Canizìa . . « ;A ~ *• 

Unico deposito in Padov^foressonr S Ì M ^ ' 
ANTONIO BULGAUELU'parucoGiiifè dirimpetto 

-•all'Università;- •• ^-^ì^-'r:^ • -^^u^:, 'l . 
;i)fRappresentante Â  Diana via Spirito Santo 
. N. 1043 — U.Piano. m m m ' \ r 2657 % 

; . . H r 

•-> p^it^-^r.---^^2yi^.i. <^Ft?1ii?T3. 

Antiche Acque i--\ 

V ^rl 

- '•- ' ' - • [ del Monte C I v E l l i n à 

j 

\ 

À« fAgenzia Stefani/ 
BOVIGO, 4. — La bocca di scarico 

a Fossa pitlesella si allarga,, ma il 
Oanalbianiio ubb.issa sempre assai 
lentamente. Le acqua doU*(«onduaio-

vrn 'n'Ii/A O POOUi*:cCA, LHt'euorti, 

ANTONIO STEFANI, Gerenteresponsabùe. 

B'affittaM pel 7 Ottjbio 
• w BEO in via S. piaggio ai||M-

meri 3tìJiU aSì̂ é. 
Ptìf vtìtit̂ rlo e trattare rivolgersi dal 

proprieturio sig. Carisi Luigi, Palaz/o 
dtìUtì Dtìbite. 2Sri 

ìsbiériiiiy.loiiittìo <ll F r t t i a e P 
Utvto Hul tU«iso neA f a s t . 
r \ . . ^ ^ v : • * • • • • ' 

Qrteste acque volgarmente cono^ t 
Bciute Hritto il nome di Civilline 
jonu affitto inalterabili e le,j.Mî più 
saturo ai, principi medicamentosi; 
e perciò più efflcaci di qualsiasi 
altra òiiiVgenere. Quale sovrano rìco; 
stituentri sono rimedlP , i"ftill'bile in 
tutte le ntìnliittie di debolezza ed 4^4 
quelle"arrivanti da povertà di sangue, 
%ome-̂ atìomìèî  t ì t ^ e l l a g r a , scrof.»le,i 
soorbuto, malattie cutanee, gastrici
smi, cotivaltìscenze ecQ.ecc, 

Gu'irdaisi dalle falsificazioni ed i-
mitazioni. Alcuni farmacisti vendono 
per GfitiMliane delle acque che portano 
sulla capsula le parole: Acqua Mine
rale di CivilUna, oppure : Acqm Mine
rali uso CntìtlU'ine ecc. Le voi'e Acque 
OatuÌ(iiii)i,l|ĵ purtQno sulla capsula at
torno ad uno stemma quoate solo pre
cise parole: i%(!!^^o 1S3̂ ^%&)IÌ*Ì&I.̂  C?^-

per cuinmissioni, istruzioni ed atiro 
rivolgersi al sìg. G. KS. .^ììfìJaaBl^o 
in \itU^iìiiszitM'/ViGenzaJ — Ammì" 
iiistrtttore della Fonte •—Yetiilonsi da 
tutti i fartriacirìti. 2003 

3ii-^i^ 

• I •<- SI B 
^ ^ ? 

•" . wimìtn'-tmraig^u^^'— 
:;^,v 

•" 

Ohe la sol* Farmabia XJctayio^^lB. 
leani di MiUno'con laboratorìopjazw 
S'̂ - P'5&J.^^''^?>2 1Jos;*iede la fedele 
e magistrale ricetta delle vere pillole 
del p r o f u s i i g l U-«»r«a dell^Univer-^ 
^i*!W^^^*'''^» '"̂  Wr> vendonsi al 
prezzo dì L. 2,20 la scatola nonché la 
ricetta della polvere pê ', acqua seda-
|ìva (per bagni) che costa L. 4.30 al 
flacone, il tutto ' f ràs ioo « < | o m | ^ 

^iQueste OMO vegoi t t i l preparazioni 
non solo nel nostro viaggio 1873-74 
presso le cliRÌolie inglesi e- Tedesche 
ebbimo a completare, raa ancora in 
un recente viaggio di ben 9 mesi neL 
Sud America^ visitando il Qhiiì, Pa-
ragtiiy, Repubblica Argetlìna ed il 
vasto impeto del Brasile ebbinio A 
perfeaiouare col frequeutufe quelli o-
spedali specie quel grande nella San
ta Misericordia a Riode Janeiro. 
: SiSv«sidU«>rl A a^»«i«ftva 3 Pia» 
neri e Mauri, negoz. — Luigi Corne
lio, farmac. — Faniiacìa JLell'Uuiver-
Mià — Sani Beggìuto, flFScista — 
Zanetti^ farmacista ^ Bernardi e 0u-
rer, farmac. — Portile, farmacista — 
Gasparini F., furmauista - r Roberti^ 
farmacista •--Fraucescoui, farmacista 
— Sani Pietro. 

Ù 
Vi 4a\is 

Vedi Avviso in Qmr(a Pagina 
M K 

- . L h , 

ì \ 
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«tato acuto 
fàr'rb'ri e i a tì 

Tilij che dtì 
é ó -dli'isi'n 

Confró 

anòiie per no 
bÒHo distinti mèdici t\ié VisitÈinè̂  

oHa dì maìàtiie, e ne fa s^è-

• rt'̂ efióV faVriite; ^ ^FÉirtóftiii a'dU'tlnivers'ità -^'Sa'fti Begiiuto, f.u-rniicistà. 
l'I 

• * - 1 i? 

Gasnarini f ? faWacista - Roberti, farmacista —.FrffrfcéWfcnl, fàWIcìst^ 
Zanetti> farmacista — Bernardi e 

v^. i ' r 

.Ìi„*UUVJ^t-^, J l i - ^ ^ •:-' * e 

i •• M 
' ' i 

1' 

.n ^'ìl 

mOJANNI MIOLLO 

, 1 ' t i 

retti, -t^^r-)'là s'Mt'òfa'^^Dep^fto'Mif^^^ ^tar/roÌfÌ'%G./MilHiiòVvia?leUà^'S^fà,i6. 
•V^hdi'èFm ^^toVk-ifeiró f̂àrin& î4 CméUo, Pià^él%:kdì(f^%: . .167 

vi 
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^^ dcl^tit^WilJvo e r l e i f r p dol sangue ' -
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Tymìb 

SRE;VETT 'ATO àÀL R f é f o CUSVER^O D ' I T A I J Ì À 
l ) 

-•1 

..a^^^^ì'J - r-T • - - ' ^ 1 

;IIROLAMO PAiMOlJim, , i.-^.-. 

•H 

ID soli 4 •si» Dorrei'papiiMe-faiCALIil e ila aàiiKiaìi'altro il 
.Talej-jmedio stiperà tutt],^iìueUiJ?,npa4^ perii pregio specialìs-

L'èonJmO, 

tft' 

iJcQ stesore 
E^vdhéè^^clbSiVaril6^(fe îrl P¥ffî |̂ oII. NT-4, Calata S/Marcp,,̂ (̂ gà:éà {3*0̂ ^̂  

cadauna -^ In scatole (ridótte Ili polvere ") IL» l é r ^ 

' ' > r r 

a g g i o . : - " J ^ •;'•• ,..;., ^ 
' h 

r ' • • 

• ( '-•-

M. B . Ilsigpj(ìrvP|'WP#tp^aS»fi®no, possiede tutte J|HceU.e scr|t,t,9.4i .p.r.ftpvm , 
DU Clio dal fu prof. Girolamo'^Pagliano suo zio, più un documento' con C'UÌ.;,Ìo,-de îarwi' 

cfiqHu&fl«en e o|ilsament^ y a n ^ ^ 

*ŷ *; (?<W^WllL4»a^ oìtre 4 ifob Uvel-e alcuna ,afQo)^,fcpVaefunlo Pr.aMGiro?p(N?o> ijè 
TOBI avuto ronoWdj. esser, da lui'^conosciuto,AVpe con audacia;ŝ p l̂̂ ^^^ dfTff̂ T 
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CórnèliOi 

hHe,um Sartori euCa7,^es/arÌ;.^->!ov<^*a V4«io^«i'rÌ %rÌ^fÌarÌofÌlt^%JìàrÌÌ«a^ 
Mkmiii^ 

'•^^•m^ 

"••hi 

' . 

U" Of îTi 

'I d iCM' I^ f l di TELA » P E Ì l l A B I I / i 
< -• I Z 

^ì^ih occì 

ìH^-m 

tf-j:ì^*'&C' à 
..5 4 Q 

u S a ì f - ^ i " ! ° ^;«P'af; e^8«Pone, operaziong^^e^Ggóuno può eseguir0^,E§(-|yeu>ma<ìfib§ 
fèsl^onUjcome iMnchiostro, ecc., si usa U sap'ono ISTAf '» espresaamente fabbricato 

1 . ' J j * „ -^ 

'fMi'.i 

tìSo^èrà^^ juria spàzzola, fi^viel 
V /lìInSiA) rflfppresentan"^.^!Jg"Ì>'osi%::j^iÌ»1 C® |̂|S,:,ilPI'«-«r&Éf8aiì4U '̂- é^'-Ciy ^^^*tt 
"iffilWft'Alfe©B*eo, », M l l a o o . . - - SuccuraaU : 'tforijaiié, (Rqrtioi.) Piazza-^^Oastetld 
^m,^^mii-Oot8o,.K 312. ..,...,. •-., ,; ...;• " "' • '̂  -̂ ^^^ ' -̂  • 

" GQNpiZì^m'}$ÓPEA^ BOMANDÀ "- Air !• 
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IQ Atìtti a i t ìccesso DocatóéMr ai mólti Ospitali 
• ' ^ ^ \ 

ili e ^ . ' , -

Cj ' . V • 

« ^ 

- 1 

-I : _ y 

I3ii^ 
. - J . _ . 

qK«iJ|ft|^Ì««9b?.<I^Pf '̂*?W^ tenna,;dbri^t^r«b, guarisce' (' ddlori; alliÌ;idffllÌ!l»^ al fto-
p a i o j roii»lcrftrii©V'^'^l>:0'lezza-di'éW»k'«có^ : : :, ^ . •• '; -,,,"• , _ . ; 
• \ fHitì chd bHilano pe'f migliaia di gTOiéió'nl.ottétìut^ 

per decidere' iî  vb'ntaggió e' la immetì^à' àiiJiierìprnà' del' mio sistema tìò'òra ,<j|HV àìVrò 
sp^eiflc'fff^ péi^qn^^^ è véri Siaritì gìVv^ogi cHtì un'pubbVitc^ imbarilale abtjià 
^otjat^: e'possa, fare^all,mio riifnedìo, È^SÌ fùronb, e Sempre Saranno, al dlèòtio dell* infi
nito nùonèro dftì cas^ al guarigioni ottenut&v, : . 

( ( 
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•f 

"1 

{'ii ti^i ' i U 
I = Fabbrica è spedizioni al stabilimento fariiriaceutico B . OTon*||ll3astelfrlinco Veneto. 

Deposito in P iu loVa da dmiWVOmà ÉSm ^ in tafelfeiiak da T^lm. , 
SM 

f ' J . i ; J : t J J ' n-'.t 

I?b|t V ì è g h a ^ i iltaiìjlfteiiie l i i r e S^OO ^frpmla a p e d i s t l o n é a d o m i e U l o 
ira -imtn «è^àìiài. 2780 
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AQUA. 
FERRUGINÓSA. 
WlìCk FONTE 

Bialinla con Medaglia all'Espos. Naz. Milano 
e Franci fòrte fi/'m-1881. 

Si spedisce dalla Bà re i e lone 
:VoBi(e I n Blres^àa dietro vaglia postale. 

400 bottmiie aqua 
'vetn e cassa , . 

50 bottiglie acqua 
vetri e cassa . . » 7.50 ) ^' ^^-

*y. - '° ' ' • . r V , . ^ ^''• - - w ^•-^ 

^^u 
m-

L; 1 1 ^ J L . 35.50 

Casse e vetri si possònci, rendere allò 
stesso prezzo affrancate fino a:BresGÌa e l'im' 
porto viene restituito con vàglia postale. 

Il direttore U, Mi^w^ì&eHi.. 
In PsadflBwtt depositi principali presso 

V Agenzia della Fonte rappresentala dal sig. 
Pietro CimeyoUo, Via Pozzetto, 236 C, e dai 
signori Pianeri Mauro e C. 2057 

h H - i .ir- . ^ •—••—-^ •—- * —.> -

r < 

-,r 
• a - . - • n 'TI. 
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